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I bolli postali della Somalia Italiana 
Siamo lidi di i11i:iarc la pubblica:ionc di questo studio originale cd Interessante sui bollì postali 

usati nella Soma/hl Jlolitwa, ricco di dati c di noti:ie. L'Egregio Autore, durante i cinque anni da ltti tni­
srorsi in t•orll ptwti di quel territor-io, raccolse via via pcrsonal111er11e gran copta di notì:ic c vi esegui 
{ologra/i~·. gitlllg<'lldO wsl ad offrire 1m quadro compiC!Io dello svolgersi cd estendersi di'i scr .. vi:i e /01'­

ncndo dali c pari/colar/ del lutto i11rditi. 
111 una pubblico:hmc strdtame11tc tecnica qttale è qucsta Rivista, non ~ possibile riportare tutte le no­

li:ic df caraltar geografico, cfuico. storico, ccc. che l'Autore ha posto come premessa allo studio dci bolli 
p(ls(ali. Tml<tSci(liiiCI pere/(), cou ra11r111arico, delta. parte per entrare, dopo 1111 breve capitolo. introd1rttivo, 
a trattare di citi e/te più iulcrcssa il filatelista. 

TI lat•oro eire Prt.'UIItiamo è stato acwratameutc ri'veduto dall'Ing. Alber·to Diena, che ha formato una 
t•asta wlfc:io11c sf>echTli::ala di francobolli c di bolli postali di quel nostro Posscdillrc11to, in grtisa da ot­
t,•u,•r,• la <'OII[crma c la pic11a a/lcndibilità cd esattc:;:;a delle noli:ic fomite. 

Introduzione. 
La penetrazione italiana nei territori de1 !a penisola somala si iniziò con l'Accordo 

commerciale fra l'Italia ed il Sultanato di Zanzibar, stipulato il 28 maggio 1885, cui fe­
cero seguito le Convenzioni di Protettorato del Sultanato di Obbia (8 febbraio r889) e di 
Protettorato del Sultanato dei ~lig'iurtini (7 aprile I 889) e varie dichiarazioni di diritto 
pubblico interno riguardanti altri territori (Itala e Mogadiscio). Si rendeva frattanto ne­
cessario un Accordo fra l'Italia e la Gran Bretagna per delimitare le rispetti\·e zone di 
influenza nell'Africa Orientale, Accordo che venne stipulato a Roma il 24 marzo 1891. 
Fece seguito la Convenzione ltalo-Zanzibarese del 12 agosto 1892, con la quale il Sultano 
di Zanzibar cedeva tutti i poteri sulle località di Brava, Merca, :\1ogadiscio e Uorsceik al­
l'Italia, la quale, per la durata di 25 anni, doveva governarle a nome del Sultano. L' Ac­
cordo supplementare alla Convenzione suddetta, stipulato Il I 3 maggio 1893, permise al 
governo italiano di addire ad una Convenzione (I I maggio 1893) con la Società « V . 
Fìlonardi e C. », in base alla quale, dal 3 ottobre T 893, le zone di Protettorato italiano 
nel Benadir vennero amministrate dalla Società suddetta. (Ai veri effetti amministrativi la 
gestione della Società si considerò iniziata dal 14 luglio J 893). La Società gestì la Am-• ministrazione di quei territori fino al I 5 luglio 1896. 
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Dal 2 febtario 1899 a. 14 aprile 1905 l'Amministrazione delle zone di Protettorato 
del Benadir fu tenuta dalla • Società Anontma Commerciale Italiana del Rem11lir <>o 
m olio J uiEo11o .., , 

f 1 .,, 1'1\t.t , 1 Jtt • • •tJU l • l tJ 4 1 ' .. l f:i~••n"•o ayu; f•u l ' IL dha c.; l u l_jlilla ''•ctuoua, l l laha 

,·cniva in effett ivo poss<'s "o dri porti di Bra,·a , \ferca, i\fogadi.,;cio e tlo ro;ceik. Il 2~ dello l 
=>te • .., u•c c 'cuuc 11s o l u td. l a ConvenziOne con la !::>oc1età suddetta . 

Dal 1° maggio 1905, col nome di Somatia Italiana Meridionale, viene costituita la 
nuova Colonia italiana. 

Con la Legge 5 aprile 1908, n. 161, il nostro Possedimento d'Africa assume il nome 
di Somalia Italiana. 

Il 29 giugno 1925 si ebbe il passaggio formale del terntorio del Giubaland inglese 
alla sovramtà italiana (R. D. 11 gennaio 1925, n. 11 14). L'Oltretiuba venne retto da un 
Commissariato Generale autonomo, con a capo un Alto Commissano. 

Dal 1° luglio 1926 il territorio dell'Oltregiuba fa parte integrale della Somalia Ita­
liana (R. D .-Legge del 10 giugno 1926, n. 1 I I 8). 

Dopo l'occupazione dell'Oltregiuba, il governo italiano decise di procedere alla oc­
cupazione stabile e definitiva dei varii territori della Somalza Settentrionale (Sultanato dei 
Migiurtini, Territorio del Nogal e Sultanato di Obbia), ove fino allora o es1steva soltanto 
il nostro Protettorato o non vi erano affatto nostri presidii. Dal secondo semestre 1925 
ai primi mesi del 1927 si svolse l'opera di occupazione, che diede luogo anche a fatti 
d'armi, ma che infine portò il tncolore in tutti i centri della Somalia Settcntrinale. 

Allo stato attuale tutta la Somalia Italiana è sotto il nostro domm10 diretto. Il ter­
ritorio comprende un'area di circa 6oo.ooo Km. 2 , con una popolazione di circa 750.000 
abitanti. Capitale: Mogadiscio. 

Brevi notizie sui servizi postali. 
Il servizio postale nel Benadir non era regolato da nessuna disposizione finchè la 

Convenzione del I 2-28 febbraio 1901 fra il Ministero delle Poste e dei Telegrafi e la So­
cietà Anonima del Benadir non venne a disciplinare tale importante materia. 

In precedenza il servizio postale veniva effettuato con tutti i mezzi d1sponibili (cor­
rieri indigeni, sambuchi, navi commerciali o da guerra) e spesso faceva capo, per le cor­
rispondenze dirette al di fuori del Bcnadir, alle poste di Zanzibar o al Consolato italiano 
a Zanzibar, od infine al Ministero degli Affari esteri, a Roma. Spesso le stesse corrispon­
denze ufficiali venivano affrancate a Zanzibar con i francobolli colà in distribuzione. 

Con la Convenzione sopra citata la Società era in obbligo di organizzare 1 servizi 
postali, compresi quelli dei pacchi e dei vaglia, ed era autorizzata ad emettere francobolli 
e cartoline postali. 

:\'ei primi mesi del 1902 la Società del Benadir rice\·ette dall' Amministrazione ita­
liana la serie di francobolli per il Benadir, e ne iniziò sollecitamente la \'endita per col­
lezione, obliterando talora di favore i francobolli con bolli a date che mai servirono nel 
Benadir. Questi bolli, applicati in genere in violetto od ecceziOnalmente in nero, sono del 
tipo di quelli usati dal 1903 nel Benadir, ma recano la indicazione dell'Ufficio in alto, ed 
in basso • Protettorato Italiano - Benadir • (fig. 1). Se ne conoscono quattro differenti 
(Brava, Giumbo, ~ferca e ~fogadiscio) . 

Il servizio postale cominciò a funzionare nel Benadir nell'ottobre 19 
un esempio di francobolli ceduti a collezionisti prima della loro emissio 

Il Decreto Commissariale, n. 1, del ! 0 maggio 1905, che pone in v1 , 
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IL CORRIERE FILATEUCO 

Dal I6 luglio I 896 al I0 febbraio I 899 vi fu un'A mminislraeone pro~•1'Ìsoria gover­
nativa. 

Dal 2 febtario I 899 al 14 aprile I905 l'Amministrazione delle zone di Protettorato 
del Benad1r fu tenuta dalla c Soczetà Anomma Commerciale Italiana del Benadir (So­
malia Italiana) ». 

Con l'Accordo stipulato il I3 gennaio 1905 fra l'Italia e la Gran Bretagna, l'Italia 
veniva in effettivo possesso dei porti di Bra va, Merca, Mogadiscio e Uorsceik. Il 24 dello 
stesso mese venne nsoluta la Convenzione con ~a Soc1età suddetta. 

Dal I0 maggio I905 , col nome di Somatia Italiana Meridionale, viene costituita la 
nuova Colonia italiana. 

Con la Legge 5 aprile xgo8, n. I6I, il nostro Possedimento d'Afnca assume il nome 
di Somalia Italiana. 

Il 29 giugno 1925 si ebbe il passaggio formale del territorio del Giubaland inglese 
alla sovranità italiana (R. D. 11 gennaio I925, n. 1 r 14). L'Oltregiuba venne retto da un 
Commissariato Generale autonomo, con a capo un Alto Commissario. 

Dal 1° luglio 1926 il territorio dell'OltregJUba fa parte integrale della Somalia Ita­
liana (R. D.-Legge delio giugno 1926, n. III8). 

Dopo l'occupazione dell'Oltregiuba, il governo italiano decise di procedere alla oc­
cupaziOne stabile e definitiva dei varii territon della Somalta Settentrionale (Sultanato de1 
Migiurtini, Territorio del Nogal e Sultanato d1 Obbia), ove fino allora o esisteva soltanto 
il nostro Protettorato o non vi erano affatto nostri presidii. Dal secondo semestre 1925 
ai primi mesi del 1927 si svolse l'opera di occupazione, che diede luogo anche a fatti 
d'arm1, ma che mfine portò il tricolore in tutti 1 centn delia Somaha Settentrinale. 

Allo stato attuale tutta la Somalia Italiana è sotto il nostro dominio diretto Il ter­
ritorio comprende un'area di circa 6oo.ooo Km.~. con una popolazione di c1rca 750.000 
abitanti . Capitale: Mogadiscio. 

Brevi notizie sui servizi postali. 
Il servizio postale nel Benad1r non era regolato da nessuna disposizione finchè la 

Convenzione del 12-28 febbraio 1901 fra il Ministero delle Poste e dei Telegrafi e la So­
cietà Anomma del Benadir non venne a disciplinare tale Importante materia. 

In precedenza il servizio postale veniva effettuato con tutti i mezzi disponibili (cor­
rien indigeni, sambuchi, na\ 1 commerciali o da guerra) e spesso faceva capo, per le cor­
rispondenze dirette al di fuori del Bcnadir, alle poste di Zanzibar o al Consolato italiano 
a Zanzibar, od infine al ~1inistero degli Affari esteri, a Roma. Spesso le stesse corrispon­
denze ufficiali venivano affrancale a Zanzibar con i francobolli colà in distribuzione. 

Con la Convenzione sopra citata la Soc1e' .t era m obbligo di orgamzzare i sen·izi 
postali, compresi quelli dei pacchi e dei vagha, ed era autorizzata ad emettere francobolli 
e cartoline postali. 

)Jei primi mesi del 1902 la Società del Benadir ricevette dall'Amministrazione ita­
liana la serie di francobolli per il Benadir, e ne iniziò sollecitamentt> la \'endita per col­
lezione, obliterando talora di favore i francobolli con boli! a date che mai servirono nel 
Benadir. Questi bolli, applicati in genere in violetto od eccezionalmente m nero, sono del 
tipo d1 quelh usati dal 1903 nel Benadir, ma recano la indicazione dell'Ufficio in alto, ed 
in basso c Protettorato Italiano - Benadir • (fig. r). Se ne conoscono quattro differenti 
(Brava, Gmmbo, 'Merca e Mogadiscio). 

Il servizio postale cominciò a funzionare nel Benadir nell'ottobre tg. " 
un esempio di francobolli ceduti a collezionisti prima della loro emissio t. , 
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IL CORRIERE FILATEUCO 

1! Regolamento organico per la Colonia, stabilisce il posto di Casc;iere ed Ufficiale postale, 
mentre per le varie c;tazJOni i Residenti vengono incaricati di provvedere al servizio postale. 

f\el parlare di ogni stab1bmento postale \"erremo ,•ia v1a fornendo numerosi partico-

fig. I 

lari oltrechè sul serviZio postale, sulla toponomastica, e daremo notizie storico-geografi.­
che, ecc. Rinunziamo perciÒ di farne cenno in questo punto. 

Circa le carte-valori postali, sebbene l'argomento si presti ad una indagine minuziosa 
ed interec;sante, dobbiamo rinunziare a trattarlo ed anche a far cenno dei sistemi mone­
tarii in vigore durante il periodo in esame, che hanno naturalmente riverbero sulle emis­
sioni delle carte-valori postali. 

Classificazione dei bolli postali a date. 
Ke pnmo paragrafo abbiamo accennato ai 'ari i periodi storici che hanno portato 

al completo il nostro dominio sulla Somalia italiana. 1\ei francobolli ed anche nei bolli 
postali il filatelic;ta ritrova alcuni di questi periodi. ~ei bolli figura dapprima la dicitura 
• Benadir • (1903), po1 • Somalia Italiana Meridionale • (dal 19{>6), • Somalia Italiana • 
~dal 1909) e per il periodo in cui l'Oltregiuba ebbe un'Amministrazione autonoma ·si eb­
bero bolli con la -;critta • Oltre Giuba • (1925 ), bolli ai quah venne scalpellata detta dici­
tura allorchè '1926) quel territorio entrò a far parte della Somalia Italiana. 

Allo scopo di evitare di fornire la riproduzione di tutti i bolli postali a date usati 
nella Somalia e nell'Oltregiuba, riteniamo opportuno presentare qui la riproduzione di 
tutti i tipi finora usati, assegnando a ciascuno un numero romano, dopo averli disposti se­
condo l'ordine cronologico col quale ciascun tipo appare per la prima volta. Alcuni tipi 
non differiscono fra loro che per particolari di lieve entità (ornati o punti ai lati delle di­
citure, diciture racchiuc;e entro parentesi), e sarebbero quindi dei sottotipi di uno stesso 
tipo, ma abbiamo voluto ugualmente distinguerli, per la ragione sopra detta, con nume­
razione differente. 

I. tipo (fig. 2). Bollo circolare con tre tratti esterni curvi e concentrici ai quattro an­
goli. Indicazione del nome dell'ufficio seguita dalla dicitura • Protet. Italiano • e con 
• Benadir • entro parentesi, in basso. Punti a1 lati dei segni di parentesi. 

II. ttpo (fig. 3). Bollo a doppio circolo d1 grande formato con gros~i tratti verticali 
nell'interno; nome della località in alto; in basso • Son:alia Italiana ~ferid. •; ai lati 
nella dicitura vi sono due punti o piccoli ornati. 

III. tipo (fig. 4). Bollo del tutto simile al precedente, ma avente in basso • Somalia 
Itahana •- Grossi tratti verticali nell'interno. Offlati ai lati della dicitura inferiore. 

IV. tipo (fig. 5). Differisce dal precedent~ 1soltan'o per avere la dicitura • Somalia 
Itahana • racchiusa entro parentesi, Ornati ai lati. 

V. tipo (fig. 6). Bollo di formato minore del precedente. Nome dell'ufficio in alto; 
« Somalia Italiana » in basso racchiusa entro parentesi. Ornati o punti ai lati dei segni 
di parentesi. 

VI. tipo (fig. 7. Del tutto simile al precedente; dicitura inferiore racchiusa entro pa-
rentesi, ma ... enza ornati nè punti ai lati dei segni di parentesi. • 
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fig. 2 • I tipo fig. 3 - II tipo fig . 4 • III tipo 

fig. 5 • IV tipo fig. 6 - v tipo fig. 7 - VI tipo fig. S - VII tipo 

fig. 9 - \'III tipo fig. x o - IX tipo fig. II - X tipo fig. 12 - XI tipo 

fig. 13 • XII tipo fig. 14 • XIII tipo fig 15 - XIV tipo fig. 16 - XV tipo 

fig. 17 • XVI tipo fig. 18 - XVII tipo fl8. 19 - XVIII tipo fig . 20 - XIX tipo 

140 --- -------------.! 

: ~li; m L 1 ·l t :. · ; · ~ 

- -

pu 

e ' 
di 

orr 

nOI 

PUI 

t re 

rio1 

bas 

cali 

tre 

Giu 

due 
non 

dali 

d'UI 
d re 
br e., 
tura 
ebb( 
• fil 

ne m 
dito 
le le 
su c 
temf 
bolli 
scì, 
p ree: 

liana 
visor 

(Co 



--, 

) 

) 
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VII. tipo (fi.g. 8\ Del tutto simile al precedente, ma senza segn i di parentesi . H a 
punti od ornati ai lati della dicitura inft>nore. 

VIII. tipo (fi.g. 9). Simile al precedente. Xè parentesi, nè ornati o punti. 
IX. tipo (fig. 10). Bollo ad un sol circolo con nome dell'ufficio nella parte superiore 

e c Somalia Italiana » in basso; ornati ai lati della dicitura inferiore. Indicazione a mezzo 
di cifre anche dell'ora d i impostazione. 

X. tipo (fig. 1 1). Bollo con la sola indicazione del nome della località. Ornato nella 
parte inferiore. , 

XI. tipo (fig. I 2). Bollo con il nome della località in alto, seguita da « Oltre Giuba »; 

ornato nella parte inferiore. 
XII. tipo (fig. 13. Bollo di medio fo rmato con grossi tratti verticali nell ' interno; 

nome della località in alto, « Somalia Italiana » in basso, racchiusa entro parentesi e con 
punti orl ornati ai lati dei segni di parentesi. 

XIII. tipo (fig. I4). Bollo simile al precedente, ma a\·ente in basso la dicitura« Ol­
tre Giuba »; ornati ai lati della scritta inferiore. 

XIV. tipo (fig. 15). Bollo con la sola dicitura c Somalia Italiana» nella parte supe­
riore; ornato in basso. 

XV. tipo (fi.g. 16). Bollo con 1 Somalia Italiana • in alto e il nome della località in 
basso. Ornati ai lati. 

XVI. tipo (fig. I 7). Bolli del V tipo, nei quali venne scalpellato il nome della località. 

XVII. tipo fig. 18). Bolli dell'VIII tipo, nei quali venne scalpellato il nome della lo­
calità. 

XVIII. tipo (fig. 19 . Bolli dell'XI tipq, nei quali venne scalpellata la dicitura « Ol-
tre Giuba». . 

XIX. tipo (fi.g. 20). Bolli del XIII tipo nei quali venne scalpellata la dicitura 1 Oltre 
GIUba ». 

I bolli a dat<:' con diciture eliminate mediante scalpellatura si possono suddividere in 
due categorie: I. bolli nei quali non risulta più il nome dell'ufficio; II. bolli nei quali 
non risulta più la dicitura « Oltre Giuba». Per questi ultimi l'eliminazione è motivata 
dalla incorporazione dell'Oltregiuba alla Somalia Italiana. 

Si ricorse alla eliminazione del nome della località allorchè fu necessario fornire 
d'urgenza bolli e date ad uffici di nuova istituzione, per i quali non erano giunti dalla l\1a-
dre Patria i bolli appositi. I bolli scalpellati rimasero in uso in taluni uffici per un periodo '' 
breve, in pochi altri per alcuni anni. In varii casi è stato possibile precisare quale dici-
tura venne eliminata da un determinato bollo. In genere gli addetti al servizio postale che 
ebbero ad usare bolli senza dicitura della località (bolli che potremmo perciò chiamare 
• muti »), non ponevano alcuna indicazione a fianco e entro le impronte di questi bolli e 
nemmeno sulle soprascritte, mentre in qualche caso, come vedremo, il nome dell'ufficio spe· 
ditore appare o da dinture manoscritte poste sulle impronte dei bolli o sui cartellini per 
le lettere raccomandate od assicurate, oppure è indicato a mezzo di bolli lineari o simili 
su detti cartelini. In parecchi casi è stato possibile stabilire l'ufficio ed il periodo di 
tempo durante 1l quale l'ufficio usò il bollo 1 muto •· Questa parte della raccolta dei 
bolli postali della Somalia Italiana offre un interesse pnmano. L'Ing. Alberto Diena riu-
sd. raccogliendo sistematicamente copioso materiale ed esaminandolo con pazienza, a 
precisare molti dati al riguardo, comunicandoci poi il risultato di tali indagini. 

Anche il bollo del XV tipo avente, come si è visto, la sola indicazione « Somalia Ita­
liana » può considerarsi della stessa categoria dei bolli di cui sopra, ossia un bollo prov­
vi<;orio assegnato ad ufficio sprovvisto di bollo con dicitura propria. 

(Cor~llllua) ~1AN1REDO PAGETTI. 
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I bolli postali della Somalia Italiana 
(Seguito, vedi numero precedente, pag. 153) 

Mogadiscio. 
Mogadiscio (da Magad-es-sciada = luogo della pecora) e i territorii limitrofi pas­

sarono sotto la protezione del governo italiano il 24 marzo 1891, in seguito ad una Di­
chiarazione dei Capi di Mogadiscio ed in virtù del Protocollo, di pari data, firmato dal 
nostro Ministro Rudinl e dall'Ambasciatore britannico a Roma, :Marchese Dufferin-Ava. Il 
Protocollo servi a determinare le zone di influenza italiane ed inglesi nell'Africa Orien­
tale. 

L'Ufficio postale di :Mogadiscio cominciò a funzionare durante il periodo di ge­
stione della « Società Anonima Italiana del Benadir (Somalia Italiana) , ; infatti dal­
l'ottobre 1903 le corrispondenze da Mogadiscio recano francobolli della serie emessa per 
quel nostro Possedimento e sono annullati con un bollo del I tipo (1). Una Comunica­
zione dell'Ufficio mternazionale dell'Unione Postale Universale annunciava (23 ottobre 
1903) che il servizio delle corrispondenze ordinarie e raccomandate sarebbe stato inaugu­
rato nel Benadir dal ! 0 no,·embre 1903· 

Con il Regolamento organico del ! 0 maggio 1905 veniva istituito a Mogadiscio il ser­
vizio di Posta, con un Cassiere ed ufficiale postale. L'ufficio postale principale di Mogadi­
scio, con Decreto Commissariale n. 7 de11'8 maggio 1905, venne autonzz.ato dal IO di 
quel mese al servizio dei risparmi, con le stesse norme che regolano il servizio stesso 
nel Regno. 

Abbiamo già accennato ai bolli applicati dalla Società del Benadir per annullare a 
scopo di collezione i francobolli della prima emissione, prima ancora che si iniziasse in 
Somalia il servizio postale, bolli che recano, oltre il nome della località, la dicitura « Pro-

• (l) Per i tipi dei bolli ed i richiami alle ilh:strazioni di essi, riferir5i alle due puntate precedenti. 
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tettorato Italiano - Benad1r • (ved · fi.g. I); fra i quattro bolli preparati ve ne è uno con 
c Mogadiscio 11 in alto, che venne applicato in violetto su tutti i valori della serie. 

II primo botk> postale a date regolarmente usato a ~fogadiscio (I tipo) venne ap­
plicato in nero e si nota dall'ottobre 1903· Diciamo subito che, fi.no ad ora, l'ufficio postale 
di Mogadiscio ha sempre adoperato per i varii bolli degli mchiostri neri, fatta eccezione 
per qualche bollo lineare di gomma che venne impresso in violetto. Il pnmo bollo a date 
fu usato andie negli anni 1904, 1905 e parte del IgOO. Dall'aprile IgOO Mogadiscio usò 
un bollo del II tipo, (fi.g. 3) avente la dicitura c Somalia Italiana ~erid. • nella parte 
inferiore. Questo bollo servi fi.no agli ultimt mesi del 1908. Dal d1cembre 1908 appaiono 
bolli a date, aventi in basso la dicitura « Somalia Italiana», entro parentesi (IVtipo). Di 
questi bolli ne abbiamo individuati due differenti : il primo ,fi.g. s. ha i grossi tratti ver­
ticali più lunghi di quelli del secondo. I due holli vennero usati per parecchi anni e con­
tinuarono a servire fi.no al 1925. 

Nei primi mes1 del 1910 appare un bollo del III tipo (fig. 4) che \·enne usato fino al 
1923. 

II bollo del IX tipo (fi.g. 10) appare nel 1912 e venne usato anche nei due anm suc­
cessivi. Soltanto nel 1912 reca le quattro cifre (giorno, mese, anno ed ora); poi vi sono 
soltanto tre cifre. 

fig. 41. - L'Ufficio postale-telegrafico di l\Iogndiscio 

Di bolli del V t1po l'ufficio di 11ogadiscio ne ha usati e ne usa vari1. Con un punto 
a lato dei segni di parentesi cominciano ad apparire alla metà del 1913: ne conosciamo 
almeno quattro differenti, di varie forniture e cht>, naturalmente, prt·sentano fra loro dif­
ferenze che permettono di individuarli. Un bollo, sempre del V tipo, ma avente ptccoli 
ornati anzichè punti, appare dal 1928. 

Anche del VI hpo , fi.g. 7 vi sono almeno quattro bolli differenti. Un primo bollo ap-
pare nel 1914. . 

Il bollo del X tipo (fi.g. I 1) fu assegnato dapprima all'ufficio telegrafi.co; si nota però 
come annullatore di francobolli apphcati su corrispondenze fin dal 1923. ~tuttora in uso. 
. Del VII tipo conosciamo due distinti bolli, entrambi con una stella prima e dopo la 
dicitura c Mogadiscio •· Si distinguono factlmente giacchè in uno la c S • di c Soma­
lia • è situata più in basso della lettera terminale di c Italiana •, mentre nell'altro la« S » 
è più in alto della « A • terminale di c Italiana •. Questi due bolli appaiono nel 193 r e 
sono ora largamente usati. 

Il bollo del XIV tipo (fi.g. 15), che reca la sola dicitura c Somalia Itahana » è usato 
assai di rado. Servì, come vedremo, come bollo provvisorio per un ufficio postale, in at­
tesa che ad esso venisse dato un bollo a date con l'indtcazione del nome della località. 
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••• 
L'Ufficio di ~fogadiscio ebbe ad usare da! 1903 al 1904, ed anche posteriormente, 

il bollo lineare R. :\0
• (cioè Raccomandata I'\umero) , di cui abbiamo già dato la riprodu­

zione (fig. 29 . Dal 1904 per le lettere raccomandate applica talloncini con d1citura a 
c;tampa tipografi.ca del nome dell'ufficio oppure senza dicitura. Nei talloncini si ha dap­
pnma la dicitura a stampa « ~fogadiscio (13cnadir) , su due righe, poi c Mogadiscio-So­
malia Italiana » (con « Somalia Italiana , tra parentesi oppure no) ed infine c Moga­
disciO ». L'ufficio ha avuto ed ha in dotazione vani bolli lineari con il nome della loca­
lità, d1 cu1 si è servito e si serve, oltrechè per applicarli su moduli varii, anche per impri­
merli sui talloncini delle lettere raccomandate od assicurate privi di dicitura. Vi sono 
moltre bolli linean con « Mogadiscio-Somalia Italiana » (su due righe), « Somalia Ita­
liana », c D• serv1zio », « Al mittente », « Annullato », ecc. Ha anche in dotazione un 
hollo lineare avente alla sinistra la frazione (fi.g. 36), un bollo m cartella con c ~ogadi­

scio-Titolare •, oltre a varii bolli a date, tipo Guller, con diciture c Somalia Italiana-Di­
rezione c;ervizi postali • (due tipi ben differe!'lti) e c D1rezione serv1zi postali-~ogadiscio». 

(Corlli11110) ~1ANFREDO PAGETII. 

PROVINCIE NAPOLETANE 
ELENCO DEGLI STABILIMENTI POSTALI (1861-1862) 

Siamo certi di far cosa grata ai varii 
collezionisti di bolli ed annullamenti po­
stali dando l'elenco completo degli sta­
bilimenti postali che funzionarono durante 
i! periodo in cui erano in uso i francobolli 
della serie provvisoria del I 86 r, in moneta 
napoletana. Ricordiamo che detto periodo 

dionali nessun nuovo ufficio postale; per­
ciò anche gli uffici creati nel r862 ebbero 
in dotazione bolli a date con l'indicazione 
del nome della località, in tempo per 
obliterare francobolli della serie 1861. 

A fianco del nome dello stabilimento 
postale abbiamo posto, entro parentesi, la 

Tipi dei bolli postali forniti nel JS6r e 1862 

si estende dalla metà del febbraio r86r 
alla metà di ottobre del 1862. 

Dal giugno r862 fino al 1° gennaio 1863 
non \'enne istituito nelle Provincie Meri-
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Direzione Compartimentale delle Poste da 
cui dipendevano. Le Direzioni Comparti­
mentali erano quattro: Bari, Chieti, Co­
senza e Napoli e -.ennero i~ituite con De-


